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II COMMISSIONE

SINTESI N. 33/I6 DELL’8 FEBBRAIO 2006

SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTO TRATTATO

Incontro sull'autostrada Torino-Milano con i Presidenti dell'ASTM e dell’AISCAT, con il Direttore Autostrade e Trafori dell’ANAS S.p.A., con i Presidenti delle Province di Novara, Torino e Vercelli

La Commissione incontra il Presidente della Società Autostrada Torino-Milano s.p.a (ASTM), che rappresenta anche l’Associazione italiana Società concessionarie Autostrade e Trafori (AISCAT), l’amministratore delegato della SATAP s.p.a (la società concessionaria dell’autostrada A4), il dirigente del settore autostrade dell’ANAS (ente concedente dell’infrastruttura) e i rappresentanti delle Province di Torino, Vercelli e Novara.

L’incontro è diretto a valutare le criticità presenti sull’autostrada Torino-Milano ed in particolare i disagi per gli utenti, la durata dei lavori di ammodernamento e la sicurezza della tratta autostradale.

Viene messa a disposizione dei Commissari da parte dell’ASTM una nota informativa sui provvedimenti assunti, dal 1° febbraio 2006, in corrispondenza delle cantierizzazioni e finalizzati a ridurre i disagi ed i rischi per l’utenza autostradale. 

Dopo il saluto alla Commissione del Presidente dell’Autostrada Torino-Milano, prende la parola l’amministratore delegato della SATAP che rileva come le scelte della società siano sempre orientate ad assicurare la sicurezza e la percorribilità dell’autostrada anche in presenza di cantieri, garantendo  la percorrenza di almeno due corsie di marcia per ogni direzione ed evitando la chiusura dell’arteria stradale. 

Illustra le iniziative predisposte dalla società per migliorare ulteriormente la sicurezza dell’utenza tra cui l’installazione di indicatori di velocità nei tratti soggetti a limitazioni. 

Sottolinea come, in presenza di cantieri, sia importante un comportamento responsabile da parte degli automobilisti, soprattutto di rispetto dei limiti di velocità e della segnaletica.

Ricorda che i lavori di ammodernamento comprendono il rifacimento delle corsie di marcia dell’autostrada, che passeranno da 3,33 a 3,75 metri ciascuna, e la costruzione della corsia di emergenza. Spiega che il completamento dei lavori fino a Novara è previsto nell’arco di due/tre anni, compatibilmente con l’equilibrio finanziario della società. 

Sottolinea come la frammentazione dei cantieri sul percorso ed il rallentamento dei lavori dipendano essenzialmente dall’interferenza con la costruzione della ferrovia ad alta velocità (TAV) che corre in parallelo al nastro autostradale. 

Al termine intervengono numerosi Consiglieri che, quali abituali utenti dell’autostrada, ribadiscono l’aggravamento dei disagi e la periodicità dei rallentamenti, deviazioni e incidenti causati dai ben 33 cantieri di lavoro attualmente aperti sui 120 chilometri dell’autostrada Torino-Milano.

In particolare le richieste e gli interventi dei Commissari si focalizzano:

· sull’importanza di garantire agli automobilisti un’informazione costante e capillare, soprattutto ai caselli d’ingresso, su condizioni d’accesso, chiusure e deviazioni di percorso;

· sulla necessità che la Società autostradale dimostri inequivocabilmente la volontà di accelerare e concludere i lavori in corso in tempi certi, eventualmente predisponendo anche turni notturni e festivi ed incrementando personale e mezzi;

· sull’inopportunità di aumenti dei pedaggi in presenza di disagi e di carenze nel servizio offerto e sulla possibilità che la Società autostradale possa individuare modalità di risarcimento dell’utente per compensare i disagi provocati; 

· sulla frequenza di incidenti e rallentamenti sull’autostrada che dilatano enormemente i tempi di percorrenza  rendendo impraticabile e rischioso il tragitto;

· sull’opportunità che i cantieri vengano predisposti per blocchi omogenei in modo da evitare continui cambi di carreggiata, spesso poco segnalati e pericolosi per la loro “invisibilità” soprattutto per gli utenti occasionali dell’autostrada;

· sulle iniziative connesse ai giochi olimpici.

Replica il dirigente del settore autostrade dell’ANAS che evidenzia come le problematiche sui tempi di organizzazione e di chiusura dei cantieri dipendano dalla mancata consegna da parte della TAV s.p.a. del 20-30% di aree di lotti collegati a quelli dove sono in corso i lavori di ammodernamento dell’autostrada. 

Viene rilevato che, sebbene sia stata conclusa la realizzazione dell’infrastruttura ferroviaria, non sono stati ancora completati alcuni dei lavori accessori concordati con la TAV quali sovrappassi e sottopassi, viadotti, sistemazioni stradali e svincoli.

In proposito informa che l’ANAS ha deciso di procedere con una diffida nei confronti della società per sollecitare la consegna delle aree in modo da arginare la frammentazione dei cantieri ed accelerare la conclusione dei lavori.

A seguire il Presidente della Società Autostrada Torino-Milano, pur non negando la presenza di disagi sull’autostrada,  richiama, in ordine alle condizioni di sicurezza della tratta, le statistiche relative al tasso di incidentalità e mortalità del  2005 che risultano percentualmente inferiori a quelle del 2001, anno in cui non erano ancora iniziati i lavori sull’autostrada. 

Sull’informazione all’utenza segnala l’attivazione, dal 1° luglio 2004, di un numero verde informativo e di un servizio di ricezione di sms a richiesta su chiusure e cantieri, iniziative a suo avviso scarsamente pubblicizzate e dunque poco conosciute dall’utenza.

In ordine agli aumenti tariffari ricorda che le società concessionarie autostradali  non hanno la possibilità di intervenire discrezionalmente sulle tariffe che vengono concordate  nell’ambito della convenzione stipulata con l’ANAS e puntualizza che il pedaggio non è da intendersi come il corrispettivo di un servizio reso all’utente, ma come il costo connesso alla messa a disposizione di un’infrastruttura realizzata con l’investimento di capitali privati. 

Evidenzia però come, proprio in considerazione del minor servizio erogato, l’aumento dei pedaggi sulla Torino-Milano sia stato nel 2005 solo dello 0,80% rispetto ad una media nazionale del 2,5%.

Sottolinea, infine, che la certezza sui  tempi di conclusione dei lavori di ammodernamento è connessa alla definizione del nuovo piano finanziario, in corso di discussione con l’ANAS, e che l’ASTM conta di poter firmare entro febbraio/marzo 2006.

L’ultimo intervento viene svolto dall’amministratore delegato della SATAP che  precisa che i lavori riguardano il tratto compreso tra il km 2 e il km 67, fino a Greggio, mentre il lotto relativo al proseguimento fino a Novara non è ancora definito progettualmente. 

Informa che sette chilometri di nuova autostrada verranno consegnati entro il 2006 mentre il completamento degli altri lotti (fino al km 67) è previsto entro il febbraio 2008. 

Si conviene che le determinazioni d’interesse della Commissione conseguenti al dibattito odierno saranno presentate con ordine del giorno al Consiglio regionale.
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